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Perché intervenire?  

• 30% dell’acqua potabile 

della Regione Veneto 

• Nuovi prelievi post PFAS 

• Nuovi vincoli 

• Quale ruolo per le AFI e 

l’agricoltura? 

 

(Fonte: Veneto Acque, 2016) 



Uno sguardo all’innovazione 

Dalle infrastrutture grigie a quelle verdi 

 

Un trend globale di aumento degli investimenti, «la depurazione e le 
tubazioni non sono più sufficienti per assicurare la risorsa idrica» 



Uno sguardo all’innovazione 

Esempi di infrastrutture verdi 

Aree Forestali di Infiltrazione 

Aree umide e risorgive 

Aree per la fitodepurazione 



Uno sguardo all’innovazione 

 

• Fondi pubblici o 
sponsor privati 

 

• Investimenti da parte 
delle aziende del 
servizio idrico 

 

• % sull’utile aziendale 

 

• Tariffe ad hoc e PES 
privati 

Come vengono finanziate in Italia e in Europa? 



Uno sguardo all’innovazione 

 

• Art. 9 Direttiva Acque, recepito dal Decreto 39/2015 
sancisce il principio «chi inquina/usa paga» nella gestione 
del servizio idrico 

 

• Delibera ARERA, 664/2015/R/IDR, identifica i criteri per 
esplicitare il Costo Ambientale e della Risorsa nei piani di 
investimento, e individua tra gli Oneri locali: 

«l’attuazione di specifiche misure connesse alla tutela e 
alla produzione delle risorse idriche o alla 

riduzione/eliminazione del danno ambientale…».  

Cosa dice la nuova normativa in materia? 



Stima dei costi 
ambientali del 
servizio idrico 
 
Basati sul costo delle 
opere di compensazione 
per mitigare gli impatti 
ambientali 
 
 
 
Ministero Ambiente, 2016 



Quali impatti?  
 
Abbassamento falda 
dovuto agli 
emungimenti 
 
Veneto Acque, 2014 

10-20 cm 

20-30 cm 

30-40 cm  

40-50 cm 

+50    cm  



Le AFI per mitigare e compensare l’impatto dei prelievi 

 

• AFI ma non solo…  
 

• Necessità di identificare 
un modello di 
pagamento 
«governance e flusso 
economico» 
 

 



Governance, capitale sociale e Pagamenti per Servizi Ambientali 
per il miglioramento quali-quantitativo della risorsa idrica del 

Medio Brenta 

 

• Governance: chiarire i rapporti tra gli enti e renderli efficienti 

 

• Capitale sociale: migliorare la qualità e la frequenza delle relazioni tra gli 
enti 

 

• Pagamenti per Servizi Ambientali: creare un meccanismo di 
finanziamento innovativo per gli investimenti ambientali rivolti alla 
conservazione dell’acqua e della biodiversità, integrando agricoltura, natura e 
turismo.  

Gruppo Operativo Brenta 2020 



Gli attori GRUPPO OPERATIVO 

1° fase 2017 

2° Fase 2018 

+ AFI del 

Consorzio 



Gruppo Operativo “allargato” 

Facebook 

1500 persone 

sul brenta 
• Carmignano di 

Brenta 

• Cittadella 

• Fontaniva 

• Nove 

• San Giorgio in 

Bosco 

• Campo San 

Martino  

Sponsor Donors Comuni che co-

finanziano 



 

• Incontri ed eventi: 1 di lancio, 12 con enti locali, 2 con 

agricoltori, 20 con i Comuni rivieraschi 

• Studio di fattibilità per l’applicazione della nuova 

normativa in materia di investimenti in attività di ricarica e 
salvaguardia delle aree di captazione 

• Analisi delle fonti di finanziamento pubblico e 

privato e progettazione 

• Identificazione e animazione degli agricoltori per 

incentivare le pratiche innovative (AFI, etc.) 

• Informazione, comunicazione e animazione del 
territorio 

Attività del primo anno 



Meccanismo innovativo di finanziamento 

Prelievi idrici dalle aree di 

captazione Medio-Brenta, 

incluso Natura 2000 

Distribuzione attraverso la 

rete acquedottistica 

Recupero del Costo Ambientale 

via sistema tariffario 

Interventi multifunzionali, salvaguardia 

aree di captazione 

Aziende del 

srvizio idrico 





Comunicazione: La carta naturalistica e turistica del Brenta 



Conclusione 

• Grandi investimenti per sperimentare le AFI 

 

• Il Medio-Brenta è un’area chiave per la produzione del servizio 
idrico potabile 

 

• La normativa chiede di identificare gli impatti, e i costi 
ambientali relativi e di mitigarli con interventi compensativi 

 

• Il territorio si sta organizzando attraverso la cooperazione e 
l’innovazione 

 

• Quale ruolo per le istituzioni regionali?  



Per ulteriori informazioni: 

Alessandro Leonardi 

alessandro.leonardi@etifor.com 

www.etifor.com 
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Uno sguardo all’innovazione 

 

• Fondo ATO Torinese: 15 milioni di euro l’anno investiti sui 

territori montani, come previsto dalla legge 13/1997. Il 3-8% della tariffa 
idrica pagata da tutti i cittadini viene destinata alla montagna per la difesa 
delle fonti idriche e per la prevenzione del dissesto idrogeologico.  

 

• Romagna Acque SpA: dal 1988 destina il 2-4% dell’utile in un 

“Fondo Ristoro Fattori Ambientali” per lo sviluppo economico e 
ambientale dedicato ai comuni delle aree di captazione che ospitano la 
diga di Ridracoli. Nel 2017 sono stati investiti 810.546 euro.  

 
 

Alcuni esempi nel settore idrico 



Progettazione: Il piano dei finanziamenti del GO Brenta 2020 

01/2016 06/2016 12/2016 06/2017 12/2017 06/2018 12/2018 06/2019 

Crowdfunding 
Parco Fiume 

Brenta Inizio 
progettazione 

Brenta LIFE 2020 

16.1.1  
Innovation 
Brokering 

 Gruppo Operativo 
Brenta 2020 

Lancio  
GO Brenta 2020  

LIFE Brenta 2020 

16.1.1  
Gestione Gruppo 

Operativo  
e  

16.1.2  
Progetto pilota 

Risorse per gli enti e 
il territorio 

5-10 Milioni di euro in 
progetti ambientali 

16.4.1 
Cooperazione per lo 

sviluppo di filiere 
corte 

LIFE Brenta 2020 

OK 
OK 

OK 
OK 

NO 

OK 





Prossimi progetti sul PSR 

 

Misura Obiettivo Attività Finanziamento 

16.1.1 Fase 2 

Costituzione e 

gestione dei GO 

del PEI 

Gestione del Gruppo 

operativo 

Interventi relativi all’esercizio e alla gestione del GO finalizzati alla realizzazione del 

Piano delle Attività (PA.GO): amministrazione e coordinamento, esercizio della 

cooperazione (incontri, collaborazioni), divulgazione dei risultati (attività di animazione 

e materiali di comunicazione), partecipazione alla rete comunitaria del PEI-AGRI e 

alla Rete rurale nazionale. 

Fino a 250.000 € 

(100%) 

Max 15% del 

PA.GO 

16.2.1 

Realizzazione di 

progetti pilota e 

sviluppo di 

nuovi prodotti, 

pratiche, 

processi e 

tecnologie 

Calcolo dell’ERC e 

applicazione del 

principio del “full 

cost recovery” per i 

prelievi idrici del 

Medio-Brenta 

Partendo dallo studio di fattibilità sviluppato nell’azione A2.1 e attraverso il 

coinvolgimento di partner responsabili della gestione idrica e potabile dell’area, 

verranno realizzati gli step operativi necessari all’applicazione del Decreto 39/2015 in 

materia di “Definizione del costo ambientale e del costo della risorsa per i vari settori 

d’impiego dell’acqua”, con l’obiettivo di attivare un sistema di compensazione per gli 

agricoltori che, adottando pratiche sostenibili, contribuiscono alla fornitura della 

risorsa idrica. 

Fino a 500.000 € 

(100%) 

PSR: 16.5- 

Progetti collettivi 

a carattere 

ambientale 

(dicembre 

2017) 

Sinergie con 

Consorzi e servizi 

idrici 

Progetti collettivi a carattere ambientale funzionali alle priorità dello sviluppo rurale: 

- Introduzione di infrastrutture verdi 

- Strutture funzionali all’incremento e valorizzazione della biodiversità naturalistica 

Fino a 250.000 € 

+ Interventi 

 



Perché intervenire?  

• Urgenza di una gestione integrata 
delle aree di captazione: quali sono 
le aree di rispetto? 

 

• Compensazione dell’impatto dei 
prelievi 

 

• Limitare il rischio di contaminazione 

 

• Valorizzazione naturalistica 
dell’area. 



Perché intervenire?  

I Fondi Regionali ed Europei 
offrono opportunità economiche 
concrete per:  

 

• conservazione della risorsa 
idrica  

• Natura 2000 

• Sviluppo rurale  

• Turismo e ciclabili 

• Innovazione e sviluppo 



Progettazione: Il piano dei finanziamenti del GO Brenta 2020 

01/2016 06/2016 12/2016 6/2017 12/2017 6/2018 12/2018 06/2019 

Crowdfunding 

Parco Fiume Brenta 
Inizio progettazione 

Brenta LIFE 2020 

16.1 – Bando 

Gruppo Operativo 

Lancio GO Brenta 

2020  

Brenta LIFE 2020 

16.1 – 

Allargamento 

Gruppo Operativo 

2° fase - gestione 

16.5 - Progetti 

collettivi 

ambientali 

16.4 – Progetti 

pilota 

2° LIFE Natura 
Risorse per gli enti e il 

territorio 

5-10 Milioni di euro in 

progetti ambientali 
16.5 - Progetti 

collettivi ambientali 

OK 

OK 

OK 
OK 

OK 



Partner 
Ente Paese Ruolo nel progetto 

ETRA Italia Coordinamento di progetto (F1-2). Oltre a coordinare tutti gli interventi di salvaguardia della 

biodiversità e delle aree di captazione, ETRA, in quanto multiutility sarà il caso applicativo e 

dimostrativo per la definizione del Costo Ambientale e della risorsa, sperimentando il meccanismo di 

finanziamento innovativo. Sarà inoltre responsabile di attività di educazione e disseminazione.  

ETIFOR srl Italia Supporto  al coordinamento (F1-2), all’animazione e governance territoriale (A4) e creazione dei 

meccanismi di finanziamento innovativi. Gestione azioni di monitoraggio e valutazione servizi 

ecosistemici e impatti (A2-D2). Sviluppo strategia di Marketing, Comunicazione, e disseminazione (E1-

2-3). Forte ruolo di trasferimento tecnologico e scientifico.  

Consiglio di Bacino Brenta Italia Piano di monitoraggio, e studi sui servizi idrici degli ecosistemi, qualità idrica e livello di falda (A2, D3). 

Applicazione sperimentale del decreto sulla definizione del costo della risorsa idrica. Sarà inoltre 

coinvolto nel piano after LIFE. Il Consiglio è inoltre un’autorità indispensabile all’interno del progetto 

dimostrativo e pilota in quanto è formalmente l’ente che approva i piani di investimento e spesa di 

ETRA, oltre che il sistema tariffario.  

Veneto Acque Italia Applicazione sperimentale del decreto sulla definizione del costo della risorsa idrica. In quanto 

grossista dell’acqua (vende acqua ad altre multiutiliy in Veneto) sarà il caso applicativo e dimostrativo 

per la definizione del Costo Ambientale e della risorsa, sperimentando il meccanismo di finanziamento 

innovativo (C1). Finanzierà inoltre interventi di ripristino e conservazione (C3), oltre a condurre attività 

di monitoraggio degli indicatori idrici (D3).  

Regione Veneto Italia Aggiornamento cartografico e formulari standard (A1). Partecipazione alle attività di governance in 

ambito Natura 2000 (in quanto ente Gestore) e Piano Afterlife. Integrazione misure di conservazione e 

Direttiva Acque. Networking con altri progetti LIFE regionali e strategia di replicabilità (E3). Finanzierà 

inoltre interventi di ripristino e conservazione (C3).  

Comune di Carmignano Italia Promotore di buone pratiche dimostrative, in particolare per azioni legate ad attività turistico-ricreative 

nell’area del laghetto di Camazzole. Rappresentante enti locali e supporto locale e organizzativo nelle 

attività di governance e capacity building. Finanzierà inoltre interventi di ripristino e conservazione 

(C3).  

Veneto Agricoltura Italia Supporto alle attività di progettazione esecutiva (A3). Fornitura materiale vivaistico (C2), progettazione 



• Area SIC e ZPS Grave e zone umide del Brenta 
compresa nei 16 Comuni rivieraschi 

 

• Aree di ricarica limitrofe in destra brenta 

 

• Eventuale collegamento con Comuni che 
ospitano il sistema delle risorgive e altre aree di 
umide e/o di captazione 

 

Area di progetto 



Perché intervenire?  

I Fondi Regionali ed Europei 
offrono opportunità economiche 
concrete per:  

 

• conservazione della risorsa 
idrica  

• Natura 2000 

• Sviluppo rurale  

• Turismo e ciclabili 

• Innovazione e sviluppo 



Perché intervenire?  

• Urgenza di una gestione integrata 
delle aree di captazione 

 

• Limitare il rischio di contaminazione 

 

• Valorizzazione naturalistica 
dell’area. 


